
◗ CAGLIARI

Il re del reggaeton sbarca
nell’isola. Il 12 giugno l’Arena
Sant’Elia ospiterà il concerto
di Ramón Luis Ayala Rodrí-
guez, per il suo popolo Daddy
Yankee, alla sua prima appari-
zione assoluta in Sardegna per
un evento che muoverà il gran-
de popolo di questo genere
musicale che nasce da una
contaminazione del reggae

con la dance e l’hip-hop.
Si tratta di un vero e proprio

evento per la caratura del per-
sonaggio e la indiscussa quali-
tà delle sue esibizioni. Daddy
Yankee non è soprannomina-
to a caso “El rey del reggae-
ton”, ha lasciato un segno pro-
fondo si è proposto come pro-
tagonista a tutto tondo. Porto-
ricano di San Juan, quarant’an-
ni appena compiuti, ha inizia-
to a comporre canzoni ad ap-

pena tredici anni. Era anche
un grande appassionato di ba-
seball e sognava di poter gioca-
re, un giorno, nella Major Lea-
gue statunitense ma ha dovu-
to abbandonare presto i suoi
sogni a causa di un colpo d’ar-
ma da fuoco che gli ha danneg-
giato una gamba, tanto da es-
sere tuttora leggermente clau-
dicante. Si è così dedicato alla
musica a 360 gradi, comincian-
do la carriera nell’hip-hop e
nel rap: nel 1995 esce l'album
“No Mercy”, nel 2002 “El Can-
gri.com”, nel 2004 “Barrio fi-
no” (album reggaeton dell'an-
no per il Billboard Latin Awar-
ds 2005), nel 2007 “El cartel:
The Big Boss”, nel 2010
“Mundial”, nel 2012
“Prestige”, nel 2013 “King Dad-
dy” e poche settimane fa “King
Daddy II”. Daddy Yankee è sta-
to anche l’autorte di numerosi
tormentoni estivi, primo fra
tutti “Gasolina”, uscito nel
2005 e tuttora una delle canzo-
ni più gettonate nelle feste e
nei locali. Nel 2010 si è ripetu-
to con “La despedida” e nel
2015 il successo mondiale di
“Limbo”, brani che non man-
cheranno sicuramente nel
grande evento cagliaritano del
prossimo 12 giugno.
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◗ LA MADDALENA

L’associazione Quasar, che organizza alla
Maddalena il festival “La valigia dell'attore”
(dedicato al rapporto tra cinema e ruolo atto-
riale), propone da ormai qualche anno oltre
alla consueta rassegna cinematografia anche
il Valigialab, un laboratorio residenziale di al-
ta formazione sulle tecniche di recitazione
(condotto negli anni precedenti da Toni Ser-
villo, da Paolo Rossi, da Pierfrancesco Favino,
da Sonia Bergamasco, da Elio Germano e da
Fabrizio Gifuni).

L’edizione 2017 del Valigialab, organizzato
in collaborazione con la Scuola d’arte cinema-
tografica “Gian Maria Volonté” di Roma, sarà
condotta dall'attore Michele Riondino (con la

collaborazione di Fabrizio Deriu) e si svolgerà
alla Maddalena dal 18 al 24 luglio.

La frequenza al laboratorio è gratuita. Sa-
ranno ammessi sedici giovani (otto ragazze e
otto ragazzi, di età tra i diciotto e i ventotto an-
ni) provenienti dalle maggiori scuole di teatro
e di cinema italiane e dai corsi di teatro e di ci-
nema delle Università. Sono riservati due po-
sti ad un ragazzo e ad una ragazza nati o resi-
denti in Sardegna se risulteranno regolarmen-
te iscritti. Per la domanda di ammissione alla
selezione c’è tempo fino al 22 maggio.

Per tutte le informazioni è consigliabile visi-
tare il sito lavaligiadellattore.com dove è pre-
sente una sezione specifica dedicata al labora-
torio che quest’anno vedrà impegnato Miche-
le Riondino. (f.c.)

◗ IL VALIGIALAB

In alto Michele Riondino,
a sinistra una delle opere
di Bill Viola esposte a Firenze

Un viaggio lungo 100 anni tra palpiti insurrezionali, politica
coloniale e pittori viaggiatori, attirati dal mito di terre
vergini e sconosciute, ma soprattutto esotiche. C’è tutto
questo nella mostra “Altri esotismi. Artisti sardi e
Orientalismo”. L’esposizione, curata da Maria Paola Dettori,
è ospitata nelle sale dell'Ex Convento del Carmelo a Sassari :
100 anni raccontati da oltre 100 opere di alcuni dei
protagonisti dell'arte sarda tra Ottocento e Novecento. La
mostra è aperta dal martedì alla domenica (lunedì chiuso),
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20, fino al prossimo 15 giugno.

◗ LA MOSTRA

E’ stata inaugurata ieri al Centro
d’arte e cultura Lazzaretto di Cagliari
la mostra personale di Sophie
Sainrapt dal titolo “Ode a Hieronymus
Bosch e Traces de femmes”, atto di
lancio della seconda edizione di
“Cagliari je t’aime” progetto nato per
attivare uno scambio culturale tra
Parigi e Cagliari, invitando a
partecipare artisti francesi e sardi.
Sophie Sainrapt, artista francese con
una carriera artistica di oltre 20 anni,
ha esposto le sue opere in diversi
paesi tra cui Belgio, Corea del Sud,
Giappone, Cina e naturalmente la
Francia. La mostra, a cura di Marie
Amélie Anquetil, Giulio Barrocu e
Vittorio E. Pisu, comprende le opere
appartenenti alla collezioni “Ode a
Hieronymus Bosch” e “Traces de
femmes” .
Orari: dal martedì alla domenica
9-13/16-20. Lunedì chiuso.
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